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11 volume e organizzato in dodici brevi capitoli,
molti dei quali derivano da testi pubblicati

su Corriere.it e qui ricomposti in una narrazione
unitaria. La progressione segue un percorso
prevalentemente cronologico: dall’entusiasmo
degli albori del web all’affermazione delle
piattaforme, fino agli effetti sociali, culturali

e politici dell'economia dell’attenzione e alla
possibilita di recuperare una dimensione
collettiva della rete. Il libro si inserisce in

un filone ormai consolidato di studi sulla
platform society e sull’economia dell’attenzione,
condividendo molte delle diagnosi formulate
negli ultimi anni intorno al capitalismo

della sorveglianza e agli effetti sociali delle
piattaforme digitali (Zuboff, 2019; Haidt, 2024).

Lelemento distintivo del contributo di Luna
non consiste tanto nell’originalita teorica,
quanto nella prospettiva di un testimone diretto
dell’evoluzione dell’ecosistema digitale italiano
e internazionale. Piu che una ricerca sistematica
fondata su letteratura scientifica o dati originali,
Luna intreccia esperienza professionale,

casi di cronaca, fonti giornalistiche e
ricostruzione storica, privilegiando la chiarezza
narrativa e la capacita divulgativa rispetto
all’approfondimento teorico.

Nelle prime pagine Luna ricorda, con tono
dolceamaro, di essere stato alla testa di coloro
che a inizio anni Duemila erano “innamorati
pazzi del web” (Luna, 2025, p. 16).

A circa quindici anni di distanza, appare
ormai lontana la stagione in cui Internet
veniva candidato al premio Nobel per la

pace in quanto “arma di costruzione di massa’
al servizio dell'umanita, attraverso la campagna
Internet4peace promossa dall’autore alla
direzione di Wired Italia. Da questa posizione
privilegiata, Luna ha potuto osservare
direttamente molte delle trasformazioni

che costituiscono l'oggetto del volume.

Nel giro di pochi anni, l'ecosistema digitale

si € progressivamente allontanato da quello
spazio generativo, sperimentale e libero per cui
i pionieri del web si erano tanto entusiasmati.
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Per utenti e progettisti, gli spazi di manovra
all’interno delle logiche algoritmiche che
governano i social media - aggiornamento
dei primi social network (Chayka, 2025),
in cui l'obiettivo dichiarato era fare rete, creare
e condividere contenuti piuttosto che fruirne
in maniera quasi totalmente passiva - appaiono
sempre pitt limitati. La questione dell'agency
umana negli spazi online € centrale al racconto,
sebbene non direttamente esplicitata.
Luna ricostruisce una storia fatta di scelte
politiche e di mercato, in cui il ruolo degli
utenti diventa progressivamente pit marginale,
mentre le piattaforme vengono progettate per
massimizzare permanenza ed engagement.
Nei capitoli centrali, dedicati
all'impatto del digitale sui piu
giovani, l'analisi non riguarda
soltanto il tempo trascorso online,
ma anche i meccanismi attraverso
cui determinati contenuti
vengono selezionati e sottoposti
all’attenzione degli utenti.
327 Nella ricostruzione proposta
da Luna, dall’introduzione
dell’algoritmo EdgeRank su
Facebook alle logiche dello
scrolling infinito di TikTok,
queste trasformazioni non appaiono
come conseguenze accidentali
dello sviluppo tecnologico,
ma come l’esito di precise scelte
progettuali ed economiche.
Nella ricerca di tassi di engagement sempre
piu elevati, la progettazione delle piattaforme
si € rivolta alle neuroscienze e alla psicologia
per comprendere come trattenere gli utenti
il pit1 a lungo possibile.

Letto da una prospettiva progettuale,
all’interno di questo processo il design
dell’interazione assume un ruolo centrale
nella traduzione operativa dei modelli

propri dell’economia dell’attenzione.

Nel tentativo di ridurre al minimo le frizioni
e rendere l'esperienza semplice, intuitiva

e gratificante, i paradigmi dello user-centered

A. VACANTI

design sono stati progressivamente assorbiti
da modelli di business fondati sulla
permanenza e sulla reiterazione.

Le interfacce sono state cosi progettate

per offrire ricompense, anticipare i desideri
degli utenti e favorire automatismi
comportamentali difficili da interrompere.

11 problema non risiede quindi nella tecnologia
in sé, bensi negli obiettivi commerciali verso
cui essa viene orientata e nelle metriche
attraverso cui il suo successo viene misurato
(Milani, 2022). Lesito paradossale € una
progressiva individualizzazione dell’esperienza
online: all’aumento delle possibilita di
connessione corrisponde la frammentazione
dello spazio pubblico in ambienti sempre

piu personalizzati, alimentati da sistemi di
raccomandazione che restituiscono agli utenti
una versione selettiva del mondo. E in questa
frammentazione dello spazio pubblico (Sadin,
2022) che il volume colloca uno degli esiti piu
problematici dell’evoluzione delle piattaforme.

Nelle pagine conclusive, tuttavia, Luna affianca
a questa diagnosi una prospettiva meno
deterministica. Gli stessi strumenti digitali
che hanno favorito polarizzazione, dipendenza
e manipolazione hanno infatti dimostrato,

in alcuni momenti storici, la capacita di
rendere visibili eventi che altrimenti sarebbero
rimasti ai margini dell’attenzione globale.
Luna richiama in particolare quanto accaduto
in Palestina a partire dalla fine del 2023:
nonostante i tentativi documentati di limitare
la circolazione di alcuni contenuti sulle
principali piattaforme, e il dilagare di contenuti
fake, immagini e testimonianze hanno
attraversato i confini nazionali, suscitando
indignazione e alimentando mobilitazioni

che dagli schermi sono rapidamente approdate
nelle piazze di numerose citta del mondo.

Al di la delle semplificazioni e delle divisioni
che hanno accompagnato tali movimenti,

cio che interessa all’autore ¢ il riemergere

di una dimensione collettiva, capace di
trasformare la connessione in partecipazione

e di riattivare forme di azione condivisa.
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Il volume dedica uno spazio limitato
all’intelligenza artificiale generativa, una

scelta coerente con l'obiettivo di ricostruire
soprattutto le premesse culturali, economiche

e progettuali dell’attuale ecosistema digitale.

Le categorie interpretative proposte da Luna

- dalla centralita delle piattaforme all'economia
dell’attenzione - offrono tuttavia strumenti
utili anche per leggere le trasformazioni
introdotte dall’Al generativa.

Il merito principale del volume risiede
nella capacita di sottrarsi tanto all’entusiasmo
ingenuo quanto al rifiuto tecnofobico.
La conclusione non coincide
con una lettura irreversibilmente
pessimistica dell’evoluzione della
rete: nel finale riaffiora quell’idea
di Internet di cui Luna si dichiarava,
nelle prime pagine, “innamorato
pazzo”, non tanto come nostalgia
per il web delle origini, quanto
come convinzione che la dimensione
328 collaborativa e collettiva della rete
possa ancora essere recuperata.
In un momento storico in cui
il dibattito pubblico oscilla
frequentemente tra determinismo
tecnologico e nostalgia, questa
scelta di credere nella possibilita
di un nuovo inizio collaborativo
costituisce forse il messaggio
piu politico del libro.

QUALCOSA E ANDATO STORTO

Written by Riccardo Luna, published in 2025 by Solferino

Review by Annapaola Vacanti

The volume is organised into twelve short
chapters, many of which are based on pieces
originally published on Corriere.it and here
reassembled into a coherent narrative.

Its progression is predominantly chronological:
from the enthusiasm surrounding the early
web to the rise of platforms, through the

social, cultural, and political effects of the
attention economy, and finally to the possibility
of recovering a collective dimension of the
internet. The book belongs to an established
body of scholarship on the platform society and
the attention economy, sharing many of the
diagnoses developed in recent years around
surveillance capitalism and the social effects

of digital platforms (Zuboff, 2019; Haidt, 2024).

The distinctive contribution of Luna’s

book lies less in its theoretical originality

than in the perspective of a direct witness

to the evolution of the Italian and international
digital ecosystem. Rather than presenting

a systematic study based on scientific literature
or original data, Luna combines professional
experience, current affairs, journalistic

sources, and historical reconstruction,
prioritizing narrative clarity and accessibility
over theoretical depth.

In the opening pages, Luna recalls, with

a bittersweet tone, having been at the forefront
of those who, in the early 2000s, were “madly
in love with the web” (Luna, 2025, p. 16).

Some fifteen years later, the period in which
the internet was nominated for the Nobel Peace
Prize as a “weapon of mass construction”

in the service of humanity appears decidedly
distant. The nomination was promoted
through the Internet4peace campaign, which
Luna supported while serving as editor-in-chief
of Wired Italia. From this privileged position,
Luna was able to witness firsthand many

of the transformations that constitute the
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subject of the book. Within just a few years,
the digital ecosystem progressively moved
away from the generative, experimental,
and open space that had inspired such
enthusiasm among the pioneers of the web.

For both users and designers, the scope for
agency within the algorithmic logics governing
social media - an evolution of the early social
networks (Chayka, 2025), whose stated purpose
was to connect, create, and share content rather
than consume it in an almost entirely passive
manner - appears increasingly constrained.
The question of human agency in
online spaces is central to
the narrative, although it is never
explicitly framed as such. Luna
reconstructs a history shaped
by political and market decisions,
in which the role of users becomes
progressively more marginal while
platforms are designed to maximise
retention and engagement.
329 In the central chapters, devoted
to the impact of digital technologies
on younger generations, the analysis
concerns not only the amount
of time spent online, but also the
mechanisms through which specific
content is selected and brought
to users’ attention.
In Luna’s reconstruction, from the introduction
of Facebook’s EdgeRank algorithm to TikTok’s
infinite scrolling logic, these transformations
do not appear as accidental consequences
of technological development, but rather as
the outcome of specific design and economic
choices. In the pursuit of ever-higher
engagement rates, platform design has drawn
on neuroscience and psychology to understand
how to retain users for as long as possible.

Viewed from a design perspective, interaction
design plays a central role within this process
in operationalising the models underpinning
the attention economy. In an effort to minimise
friction and make the user experience simple,
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intuitive, and rewarding, the paradigms
of user-centred design have progressively
been absorbed into business models based
on prolonged use and repetition.

Interfaces have consequently been designed to
provide rewards, anticipate users’ desires, and
encourage behavioural automatisms that are
difficult to interrupt. The problem therefore lies
not in technology itself, but in the commercial
objectives towards which it is directed and

in the metrics through which its success is
measured (Milani, 2022). The paradoxical
outcome is a progressive individualisation of
the online experience: while opportunities for
connection increase, the public sphere becomes
fragmented into increasingly personalised
environments, shaped by recommendation
systems that present users with a selective
version of the world. It is in this fragmentation
of the public sphere (Sadin, 2022) that the
volume locates one of the most problematic
outcomes of the evolution of digital platforms.

In the concluding pages, however, Luna
complements this diagnosis with a less
deterministic perspective. The same digital
tools that have fostered polarisation,
dependency, and manipulation have also
demonstrated, at certain historical moments,
their capacity to make visible events that might
otherwise have remained at the margins of
global attention. Luna refers in particular to
events in Palestine since late 2023: despite
documented attempts to restrict the circulation
of certain content on major platforms, as well
as the proliferation of false and misleading
content, images and testimonies have crossed
national borders, generating outrage and
fuelling mobilisations that rapidly moved from
screens into the streets of cities around the
world. Beyond the simplifications and divisions
that have accompanied these movements, what
matters to the author is the re-emergence of a
collective dimension capable of transforming
connection into participation and reactivating
forms of shared action.
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The volume devotes limited space to
generative artificial intelligence, a choice
that is consistent with its primary aim

of reconstructing the cultural, economic,
and design conditions underpinning today’s
digital ecosystem. Nevertheless, many of
the interpretive categories proposed by Luna
- from the central role of platforms to the
attention economy - also provide useful tools
for understanding the transformations
introduced by generative Al

One of the volume’s main strengths lies in
its ability to avoid both naive technological
enthusiasm and technophobic rejection.
Its conclusion does not amount
to an irreversibly pessimistic
interpretation of the evolution
of the internet: in the final pages,
the idea of the internet with
which Luna described himself
at the beginning of the book as
being “madly in love” resurfaces,
330 not so much as nostalgia for the
early web, but as a conviction that
its collaborative and collective
dimension can still be recovered.
At a historical moment in which
public debate frequently oscillates

between technological determinism
and nostalgia, this renewed openness

to the possibility of a collaborative

new beginning constitutes perhaps

the book’s most political message.
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